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In che senso si può parlare 

di unificazione linguistica 

AGONIA 
DEI DIALETTI 

Un problema scottante, che è anche sociolo
gico e politico — Si tratta di studiare la realtà 
dialettale nelle sue modificazioni concrete 

L argomento « dialetto » è 
©gfil (per i linguisti) qual
cosa che scotta non faci! 
monte sogulbllc nel suo prò 
cesso evolutivo involutivo re 
eente, eroso progressiva 
mente dalla lingua italiana, 
che pur ne risulta segnata 
tn modo sotterraneo mani 
festantesi In una larga gam 
ma di forme, intermedie tra 
due poli estremi cioè tra 
due Idee limite un po' astrat 
te (l'itallano-toscano colto 
degli annunciatori televisivi 
« la parlata vernacola di cer
ti vecchi, « autentica », in
contaminata, quasi mitica), 
11 dialetto si sottrae in que-
itl anni a un Identikit rigo 
roso. Il panorama insomma 
è troppo fluido per essere 
iissato in formule Un altra 
difficolta — per gli accade* 
mici — nasce dal fatto che 
definire i lineamenti attuali 
del dialetto (e sarebbe me 
gllo dire dei dialetti, poi
ché ognuno costituisce un 
caso a sé), la direzione delle 
•uè metamorfosi il suo di
stribuirsi verticale secondo 
class), ceti, funzioni sociali, 
comporta una serie di ag
ganci con l'ideologia, coin 
volge criteri normativi che 
vanno oltre la semplice de
feritone, Impedisce la • neu
tralità t, si fa, infine, scelta 
politica 

Sì possono tuttavia fissa 
re alcuni punti fermi della 
questione In Italia i dialet 
ti intesi come organismi 
operanti, sono entrati da 
tempo in agonia, ma si trat 
torà di un'agonia ancora 
lunghissima, destinata a du 
rare chissà quanto l'uniti 
dizione linguistica (che in 
ogni caso non sarà realtà 
italica e monolitica) si 
pone in un lontano domani 
« si connette col tramon
tare di certi modi di produ
zione, col moltiplicarsi di 
centri di sviluppo industria
le, con lo sparire di sacche 
Isolate di Insediamento uma
no, con l'affermarsi di nuo
ve forme di organizzazione 
delle comunità, col diffon
dersi dell'istruzione scola
stica, con l'inciemento dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, ecc Mutazioni non 
sempre e non necessaria 
mente progressive che (per 
i'oppoirsi di svariate forze) 
richiedono tempo 

K quando l'oggetto sotto 
osservazione si trasforma in 
modo lenlo, ogni atteggia 
mento meramente « futuri
stico » suona stonato, occor
ro infatti attenersi anche 
allo stretto oggi e quindi 
valutare lo resistenze le sta 
si le aree di minor dì ri ami 
smo linguistico le « pernia 
nenzo • anche questa è sto 
ria D'altro canto, il fatto 
eho 1 dialotti siano strumen
ti destinati a regredire non 
ci esime dal (anzi, ci impo 
ne di) documentare 11 più 

rosslbilo le loro strutture, 
loro contributi espressivi 

I loro esiti letterari 
Una nuova occasione per 

rlvalorlzzare questo patrimo
nio e ristudiarlo in modo ap 
profondlto può venire dalla 
rlconslderazione delle realtà 
locali sollecitala anche dalla 
Istituzione delle Regioni 
con una operazione i ichia 
imanto per corti aspetti la 
riscoperta dell'Italia regio 
naie che si verificò dopo 
l'Unità (si pensi ali attività 
delle Deputazioni di stona 
'patiia e di istituzioni rimili) 
si vanno ristampando annosi 
ma validi vocabolari delle 
varie parlate della penisola, 
io ne vanno approntando al 
tri di alto livello scientifi
co e si raccolgono prover 
bl canzoni motti popolali, 
tee 

Una delle Iniziative « mi 
norl » si Incarna nella colla 
na edita da Sugar che si in 
titola Giuda m detti e che 
intende « conservare al fu 
tuio 1 arguzia con la quale 
il popolo si esprimeva » pu 
ma dell imporsi della « ci 
viltr dei consumi» Queste 
guido (ne sono uscite già 
una decina dedicate ai det 
ti milanesi e lombardi, a 
quelli bolognesi ed emiliani, 
« quelli romaneschi a quel 
li napoletani ecc ) spiegano 
l'origino e il lignificato di 
tanti modi di dire dialettali 
fn ondo un pò di folclore 
tari pò di psicologia molla 
imddotica Questi libri han 
B' uri loro gaibo anche se 
piiono suggerire una mila 
Wit t i Lina gonovesità una 
mpoletanilà troppo ferme 
mi tempo « bello » ma trop 
p i depuialt dai compromes 
ai (kl divinlre recuperano 
enti nosUUhi il tempo che 
fu li u c c h n Italia clic 
nompii i il di iKtt > „t nui 
mi ini st i un i i i) loto 
M Man uni shu ì/i >ML hn 
EiuMK i si incoia v \ ì un 
cìn mila re ilt i usuila mi 
moi i! i i un i inceli o (1 al 
tri tompiuunti 

"itivanilo di sitigli i clic 
& dialetti non sono fatti di 

soli motti e che questi ulti 
mi (carichi della « saggez
za • di generazioni e avva 
lorati proprio dal) uso ripe 
luto che ne e stato fatto) 
riflettono prevalentemente 
le fasi antiche di un idioma, 
ci viene spontaneo suggeri
re che oggi è necessario 
non solo trasmettere ai po
steri l'amplissimo patrimo 
nio dialettale nel suo stadio 
per così dire vergine (pre 
capitalistico o palcocapitali 
stico), ma anche indagare 
il duro scontro in corso fra 
tradizioni linguistiche diver 
je, perchè anche qui, come 
altrove la venta non coin 
cide sempre con la purezza 
Bisogna riconoscere che e 
difficile registrare mettere 
sulla carta, ordinare gli in
croci , ì compromessi che 
attualmente caratterizzano 
questo settore l'analisi di 
certi «nodi» sai ebbe tutta 
via significativa, da un pun 
tD di \lsta sociologico oltre 
che linguistico 

Quesiti esemplificativi pò 
trebberò essere i seguenti 
qual é il vero volto dell idio 
ma calabrese parlato a To 
rino** Che segni e degrada 
zioni {non si intenda il ter
mine nella accezione valuti 
va) ha accusato? Come è 
l'abruzzese parlato nelle 
borgate romane' 0 (mutan
do sede) come e fatto il ro 
manesco addomesticato de 
gli attori del cinema (di un 
Sordi di un Manfredi ecc)? 
E sorta una koinè (cioè una 
lingua comune) diversa dal 
l'Italiano tra gli immigrati 
meridionali che abitano le 
peiifeue milanesi' Rispon 
dere a queste e ad altre do 
mande simili ci aiuterebbe 
a meglio comprendere il 
senso nel quale ci stiamo 
muovendo 

Da ricerche del genere pò 
Iremmo magari accorgerci 
ohe non stiamo andando ver 
so una vera unificazione 
linguistica, cioè riconoscere 
che tale unificazione avvie
ne solo a livello della lin
gua bassa, mentre la lin
gua alta, cioè quella più 
astratta, tecnocratica — un 
insieme di gerghi speciali 
stici — di chi ha le leve del 
potere si va sottraendo sem
pre più (come un nuovo, 
conchiuso, artificiale, irrag 
giungibile latino) al dialogo 
e al confronto con la parla 
ta Quotidiana corrente Solo 
la lotta rivoluzionana con 
dotta dai lavoratori potrà 
impedire che si creino, an 
che su questo terreno, delie 
torri di avorio potrà evita 
re che (superate le spacca 
ture linguistiche orizzontali 
prevalentemente geografi 
ohe) si affermino e perduri
no spaccature linguistiche 
nuove verticali, di impron 
ta essenzialmente classista 

LA SALUTE NON E' IN VENDITA: un nuovo terreno della lotta operaia 

1 e malattie della catena 
Nevrosi, bronchiti, malattie polmonari, deformazioni della vista e dell'udito - Mentre abbiamo precise statistiche 
sugli incidenti d'auto, le rilevazioni sull'ambiente di lavoro sono del tutto empiriche - Un « ciclo » che si esau
risce dopo pochi anni di ritmi estenuanti - L'esperienza della Breda Fucine - Una vertenza da generalizzare 

I IZ I& I10 KOSSI Operai al lavora fn una fabbrica metalmeccanica 

Convegno unitario a Livorno 

UNA SCUOLA DA PROGRAMMARE 
Gli obiettivi di riforma e la necessità di un confronto tra tutte le forze democratiche - Carenza 
delle strutture e disoccupazione intellettuale - Proposta una consulta permanente antifascista 

ENERGIA 
ELETTRICA 
AL PREZZO 
PIÙ' BASSO 

MOSCA 20 
E' già trascorso un de 

cernilo da quando è entra 
to in funzione il prima grup 
pò elettrogeno della centra 
le Idroelettrica di Bratsk 
Questa glg itesca centrale 
sull'Angara diventata in 
questi anni un fattore Impor 
tantissimo dello sviluppo del 
le forre produttive della Si 
berla Orientale 

La rete elettrica unificata 
della Siberia ha ricevuto dal 
la centrale di Bratsk circa 
centosessanta milioni di chi 
lowattore d'energia elettrica, 
al prezza più basso che (n 
qualsiasi altra parte del 
mondo 

I costi dell'energ a sono 
addirittura inferiori a duelli 
preventivati un chllowatto 
re viene infatti a costare 
meno di 0 055 copechi E' 
cosi che, dal giorno dell'eri 
(rata in servizio, la centrale 
ha già dato un rendimento 
pari a tre volte e mento le 
spese per la sua costruzione 

Por l'energetica sovietica 
le prospettive sono di note 
vole sviluppo Nel 1975 se 
cordo le previsioni del nuo 
vo pnno quinquennale ver 
•a prodotto più di un trillo 
ID di chilowattore d energia 
elettrica In varie paftl del 
paese sorgeranno nuovo cen 
trali olettroatomlcbe termo
elettriche e Idroelettriche 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO 20 

Dopo due giorni di ampio 
e ^ipiofondito dibattito e con 
! approvazione di un docu 
nit nLo uni tu io si è concluso al 
ìd Casa comunale della Cuìtu 
11 il convegno piavmciale sul 
la scuola organizzato dalle 
iterazioni citi PCI PSI e 
PSIUP II peimanere e lag 
gra\arsi di Ih crisi in ogni 
ii dine e gì ìtln di istruzione 
di cui pollano le maggiori 
responsabilità 11 DC e le for 
ze più retrive interne ed ester 
ne al centro sinistra creano 
inquietudine malcontento di 
soi lentamento offiendo spa 
zio alla destra per manovre 
ìt azionane ed eversive 

Compito dei partiti della si 
mstra e non snlo quello di 
appiofondne il dibattito e la 
i cerei in comune ma con 
f iori t i le le pinpiit. posi/ uni e 
i pi ipri obitll w di ntoima 
dnclie con le alti e forze de 
moci itiche IdicliL e cattoli 
che Ed in questi appunto sta 
il significato dd condegno 
Nella stessa direzione si col 
loci h proposta d giungere 
id uni consulta umtaua per 
minutile antifiscista sui prò 
hit mi dell i scuola con la par 
tapizione di tutt i pattiti 
di 1 irto cosliluz imli 

T ile impisl i/i ic e stata 
com i! ddt i d"i u n ptee ^a 
in il ii dtll i rr ili i se 1 islita 
n 1 i piovine i di I v n no 
\IKIIL qui il f il mi ntn de Ut 
le LE. u utrn itiw sull ulil zìi 
se ilast ci In tre ito guai 
probltmi m u i ido pesami 

oneu sugli enti locali e sul 
liniera collettività II comune 
di Livorno per esempio spen 
de ogni anno 52 milioni per 
1 affitto di locali ad uso sco 
lattico e la Provincia 115 

Per quanto riguarda la sco 
lanz7azione ì dati provinciali 
sono i seguenti nella fase a 
dell obbligo il 10 per cento dei 
bambini non termina nei tem 
pi stabiliti la scuola elemen 
tai e e oltre il 30 per cento 
la scuola media Solo il 40 per 
cento dei giovani in età arri 
va alla scuola superiore men 
tre una selezione fortissima 
si registra tra il primo e il 
secondo anno delle superiori 
con una media che si aggira 
intorno al 25 30 per cento Per 
la scuola materna nonostan 
te gli impegni e le realizza 
zioni delle amministrazioni lo 
cali si pongono gravi e ur 
ètnli pi oblemi di adegua 
mento e di qualificazione del 
le strutture pei altro msuffi 
cienti rispetto alia crescente 
domanda 

La piena realizzazione del 
diritto allo studio deve esse 
re inoltre collegata — come è 
stato sottolineato — al diritto 
al lavoio e agli sbocchi prò 
fessionah In provincia di Li 
vorno escono ogni anno dagli 
istituti supei ori 1300 diplo 
mali di rui enea mille con 
un titolo di studio che li abi 
lita a un lavoio a ciò si ag 
giunge la gia\e situn?inne 
esistente nel e scuole piot s 
sionali 200 In laureati e di 
piumati non hanno tio\ilo 
questanno un lavoro nella 
scuola 

Da qu fenomeni di disoccu 
pazione e sottoccupazione in 
tellettuale che si inserisco 
no nelh già difficile realtà 
economica della nostia prò 
vincia sulla quale gravano 
anche i costi sociali dell istru 
zione Di fronte a questa si 
tua?ione il compito delle for 
ze di smisti a e demociatiche 
della Regione e degli Enti lo 
cali non e solo quello di de 
nunciare le responsabi ta del 
governo « Non e sufficiente 
chiedere leggi adeguile e più 
scuole — e stato detto — bi 
sogna anche dire come e dove 
le voghamo che rapporto de 
ve esservi tra lo sviluppo del 
la citta ! espansione della 
scolarità e la costruzione de 
gli edifici scohstici » Spetta 
quindi fin d ora a tutte que 
ste forze un compito di pio 
gramrmzione di pioposti pò 
situa di riforma sulla q lalc 
eh iim ÌU i pi HI melarsi tilt 
ta la popola/ one 

Numerosi gli interventi al 
convegno di studenti inse 
gmnti presidi amm mstra 
ton fra gli altri quell dei 
compagni Bei nini Bianchi e 
Santini segretari piovncnli 
delle federazioni del PCI PSI 
e PSIUP elei compagn > Van 
nucci a nome dei s addenti 
scuola della CGIL CISL e UIL 
e del compagno Filippelli per 
la Riunta regionale Sono m 
tervtnuli anche il cnnipHimi 
C nidi ani e lesponsib Ir della 
e immissione scuola del PCI e 
il compagno Luzzitto della 
commiss jne scuoli del PSI 

Roberto Benvenuti 

Alle catene iella Zanussi o 
deJla Zoppas (Pordenone e Co 
negl ano) i ritmi di lavoro so 
no tali che si può considera 
re che un operaio lavori una 
media di non pru di cinque 
sette anni a! banco II « ciclo » 
se vogliamo chiamarlo co 
si del lavoro operaio è più 
o meno questo si entra — 
venendo soprattutto In quel 
le zone dalle campagne e dai 
monti — fra 1 17 e i 20 anni e 
si « scappa » intorno ai 25 
26 anni 

In genere dopo quella au 
tentica fuga e è un periodo 
d emigrazione in Svizzera o 
Germania per una ulteriore ri 
ccica di guadagno (le cento 
mila del metalmeccanico ma 
notale della Zanuss possono 
diventare il doppio ali estoro) 
Altri due o tre anni e infine 
con le lire risparmiate vi 
vendo nei ghetti operai d ol 
tralpe si torna in patria in 
torno ai tienta anni e si co 
mincia la ricerca affannosa 
di un inserimento nel settore 
terziario nei servizi Con un 
fratello o im cognato si può 
tentare di aprire un negozlet-
to oppure si può sperare di 
infilarsi In qualche ufficio co 
me usciere (titoli di studio ne 
viaggiano pochi a questi 11 
vello si ambisce al posto di 
vigile urbano mentre si met-
le su famiglia e si fa la 
vorare la moglie a domicilio 

Cifre 
parziali 

A quel punto comincia qum 
di ina veia e propria « pen 
s ore » 1 use ta di latto dalla 
produzione per una esistenza 
u J ni IIML ni Ila btiluk prua 
di ogni piospetuva minaccia 
ta da ulteriori malattie Sap 
piamo naturalmente che alla 
catena 1 operalo ha contratto 
silicosi nevrosi acuta in cer 
te lavorazioni (ma pratica 
mente sempre) bronchite e 
malattie polmonari più o me 
no gravi, deformazioni della 
vista dell udito (gravissime) 
ormonali Sappiamo questo, 
ma lo sappiamo da poco 

Oggi per esemplo, non esi 
stono dati di alcun genere a 
livello aziendale (tranne U ca 
so Zoppas dove hanno comin 
ciato a lavorare ì gruppi omo 
genei operai) Questo è 11 fat 
to grave Nessuno è in grado 
di offrire cifre in cornspon 
denza di questi reaitò di con 
dizione e salute operala Per 
che ogni operaio della Zanussì 
0 della Zoppas — e parlere 
mo anche degli altri in altri 
posti — ha lasciato il posto 
in tanto poco tempo? Le mo 
tlvazionl possono essere cen 
tornila come classificarle? 
Certo non servono a questo 
gli enti che si occupano della 
salute in fabbrica Le statisti 
che ENFI o INAIL (per gli 
infortuni quest ultima) pò 
tranno dirci quant sihcotici o 
affé ti di asbestosi sono sta 
ti ufficialmente riconosciuti 
ogni anno in tutta Italia Ma 
che cosa significa in sé 
quel dato? Assolutamente 
nulla tanto più che è ridutti 
vo della realta. 

Pensiamo del resto un mo 
mento a come siano dlver 
samente indicative (e proban 
ti allarmanti) le statistiche 
sugli incidenti dauto Quei 
dati che allarmano diverreb 
bero però del tutto Innocui se 
si dicesse soltanto « quest an 
no tante persone hanno per 
so una gamba tante un oc 
cluo tante hanno avuto frat 
ture delle costole » e così via 
Invece la statistica è fatta 
sugli incidenti « di auto » e 
viene oltretutto registrata quo 
tidi inamente romp ndicasno 
ni sul mezzo automobilistico 
le indicazioni m cui e awenu 
to 1 incidente la causa vicina 
e quella lontana Ma chi in 
dica in quale fabbrica e dopo 
quanti anni quel singolo ope 
raio che ha fatto il suo in 
gresso iella statistica ENPI 
come silicotico si e preso la 
malattia'' La piccola « fabbri 
ca » individuale che è la 
automobile non produce più 
morti e incidenti della fabbri 
ca produttiva ma almeno 

1 automobile sappiamo che è 
pericolosa della fabbrica non 
abbiamo mai veramente con 
siderato 1 altissima pericolosi 
tà la sua organizzazione mici 
diale 

GJi operai questo lo hanno 
sempre saputo ma coloro che 
stanno fuori dei cancelli lo 
hanro appena vagamente in 
tanto e raramente 

Soltanto di recente — per 
merito congiunto e interdipen 
dente della presa di coscienza 
operaia dei sindacati e del 
1 INCA CGIL in particolare 
del PCI — s! e cominciato a 
api Ire gli occhi Ul miniente 
per esempio s e iniziato a 
nlevare anche da no il dato 
MAC (Massima concentralo 
ne imli ntalei di tempo in 
uso negl Stati Uniti e in 
URSS S scopie cosi che alla 
Tonnlli di Paderno Dugnano 
(seconde fus om) la comeen 
trazione di piombo in certi 
repirtl di fabbnra e dello 
0 40 rispetto ali ma ce dì mas 
s ma tolleiabilita ind rato dil 
MAC di USI URSS e Cana 
dft che è dello 0 2 Questo si 
gn fica che perf no le rileva 
/ioni ambientili le più sem 
p] c\ sono ancora fatte senza 

i nto di r ferimento valido 
i >ctso prnticamente a oc 
eh o 

Alli Breda Fucine di Sesto 
San Giovanni (fus oni spec a 
lì) si lavora alla forgia con 
manovre dnette a mano sii 
lingotti di acciaio Incandescen 
te the spintonano mille gra 
di di calore la lavorazione av 

viene a tre metri di d stan 
za circa dalla fonte di calore 
Nessuno h i misurato alcun 
MAC m questo caso 

Giusto a proposito di questa 
lavorazione vale riportare la 
descrizione e analisi fatta dal 
gruppo omogeneo degli addet
ti ai magli (18 operai) e pub 
blicata nel noto quaderno sul 
la Espenenzi alla Breda Fu 
cine » Vi si trova scritto « La 
opei azione di ti isporto del 
pezzo incandescente dal forno 
al maglio e viceversa viene 
compiuta dai lavoratori con 
sistemi che fonno pensare che 
il progresso della tecnica si 
sia fermato per i dirigenti 
della Breda Fucine ali epo 
ca della cost uzione delle pi 
ramìdl di Egitto Sotto il Un 
gotto d accia o viene Infilato 
un forcone munito di due lun 
ghe braccia e 11 forcone nel 
la sua parte centrale è colle 
gaio alla gru mediante una 
catena quando la gru inizia 
il sollevamento da uno a sei 
lavoratori devono balzare a 
cavalcioni delle braccia del 
forcone per controbilanciare il 
peso del lingotto » 

Ed ecco alcuni del dati nle 
vati nel gruppo omogeneo as 
senze per malattia 50 per 
cento reumatismi e artrosi 
80 per cento bronchite 6 per 
cento malattie alle prime vie 
respiratorie 100 per cento 
flebite 6 per cento gastrite 
12 per cento nervosismo 100 
per cento d mmuzione del 
l'udito 100 per cento ecce 
tera I gruppi omogenei alla 
Fucine sono 21 Hanno lavo 
rato costantemente m assem 
blea hanno steso e ndiscusso 

questionari li hanno r em 
piti e quindi verificati anco 
ra e infine hanno rommciato 
una lotta sul tema della salu 
te che e durila ben tre me 
si e mezzo e si è conclusa 
con un avanzato iccordo lo 
scorso 17 settembre 

Ora ogni opeiaio ha un suo 
libietto sanitario dettagliato 
ogni gruppo ha costante di 
ritto di Indagine e tnformazio 
ne è permanente 11 collega 
mento con alcuni medici della 
Clinica del Lavoro (una loro 
indagine a suo tempo era sta
ta giudicata inadeguata dal 
lavoratori) e costante la visi 
ta specialistica Ogni varia 
zione nel reparto deve essere 
contrattata Naturalmente un 
tipo simile di accordi impo 
ne anche precisi mutamenti 
nella intera organizzazione del 
lavoro aziendale. 

Non si tratta soltanto di si 
sterni primitivi di lavoro Al 
la Olivetti di Ivrea i ambìen 
te di lavoro sambra un para 
diso autorevoli « deslgners » 
hanno disegnato i posti dì la 
voro eppure la lotta II 
Impostata sulla salute ha fat 
to scoprire malattie gravissl 
me e soprattutto una patolo
gica diffusione di nevrosi acu 
te « E naturale mi dicono al 
la Camera del Lavoro di To 
rino se vai su un automobi 
le a cento chilometri allora 
hai ben diversa tensione che 
se viaggi a 180 E la tensio 
ne resta quella anche se il 
sedile e comodo » 

Alla Tonollì di Paderno Du 
gnano dopo una lunga lotta 
e 1 accordo raggiunto (la dit 
ta dovrà pagare un miliardo 
e ottocento milioni complessivi 
entro il 1972 per 1 abbatti 
mento dei lumi di piombo) 
dalla metà di novembre sono 
in furmone i libretti sanitari 
individuali mentre sì stanno 
facendo i prelievi atmosferi 
ci nei 34 punti di lavoro che 
sono stati decisi dagli operai 
ottenuti i prelievi entreranno 
in funzione i libretti di ri 
schio Inoltre alla Tonollì (co 
me in moltissime altre fab 
briche del Nord) si stanno 
tenendo corsi di preparazione 
opei u per una valida gestio 
ne degli accordi raggiunti 

L'esperienza 
politica 

Ecco qui un punto chiave 
Le difficolta maggiori sono 
sempre dopo la trattativa e 
1 accordo nella gestione del 
1 accordo raggiunto Nei cam 
pò della salute la difficoltà 
e ancora maggore perchè in 
molti casi la situazione si è 
i iveMa più avanzata di quan 
o si fosse preparati — da 

pirte dei snidatati dei Centri 
nociuta dei gruppi — a gè 
stirli Cosi si hanno ritaidl 
per quanto r giarda 1 accordo 
raggiunto alh Pnelli di Setti 
mo torinese un anno fa o al 
a stessa Fiat 

Accentuazioni f sfumature 
creano difierenti valutazioni 
a questo proposito fra sinda 
rato e paititi di classe e en 
ti locali Senza schematismi 
le tesi non contrapposte ma 
dnerse sono in sintesi queste 
da un lato si pensa spesso 
i una prevalente utihzzazlo 
ne de t-iuppi omogenei ope 
n i come stnmient che sot 
liiKgono 1 operuo alla fata 
1 tKìi sottomissione al tee 
n ro medico che spesso di 
venti il medico sacerdote 
cl-ill altra si mette m guardia 
sulla chiusura di ima simile 
concez one che se esasperata 
r schia di isolare la fabbrica 
e di sottrarre soprattutto il 
settore della prevenzione per 
quanto riguaida i lavoratori 
alle Regioni e agli enti locali 
togliendo quindi il suo corat 
terc di globalità alla riforma 
sanitaria 

In realtà nella pratica sì 
•ita nscontiando che il gruppo 
omogeneo ha necessita dì 
« esperti H e insieme di rap 
porti organici con lente Io 
cale Alla Tonollì di Paderno 
il ìapporto con il comune è 

stato essenziale e così alla 
Breda Fucine di Sesto altro 
ve tale rapporto può essere 
di impaccio soprattutto in pre 
senza di ocarsa senbihil Là 
dell ente locale Pare indubbio 
comunque che — se non si 
deve bloccare tutto in attesa 
della rifoima sanitaria e della 
unità sanitaria locale — non si 
deve nemmeno pensare di 
rompere (secondo la tesi di 
Donat Cattili) 1 unità comples 
siva del futuro servizio sani 
tario sottraendo alla Regione 
(e alla sua nuova funzione 
in sostituzione dei vecchi car 
rozzoni come IEFJPI) il set 
tore della salute in fabbrica 

Il filo di questa discussio 
ne serve molto del resto a 
una migliore presa di coscien 
za opera a Per esempio ad 
acquisire la consapevolezza 
che la esper enza lmpor 
tante (proprio perche «politi 
ca » e non tecnica) dei grup 
pi omogenei deve uscire dalla 
azienda diventare soprattutto 
battaglia di massa Spiega 
bene Pizzinato nella Camera 
del Lavoro di Sesto San Glo 
vanni che a proposito della 
esperienza pilota della Breda 
Fucine sarebbe grave errore 
quello di farne una sorta di 
terreno campione per un di 
battito solo culturale A Se 
sto ce la Falk, e è la Bre 
da siderurgica la Magneti 
Marellì e qui non si riesce 

a portare avant la lotta sulla 
salute Invece questo nuovo 
scontro deve esseie generallz 
zato collegais il discorso gè 
nerale sulla prevenzione della 
saluti della popolazione sboc 
care in un passo avanti qua 
Iitatlvo definitivo acquisito 
come automatico servìzio M 
ciale 

Un discorso slmile vale per 
Paderno Dugmno e per la vi 
clna Cusano Milanino la lot 
ta della Tonnilt non arriva 
ancora alle fabbr che inqui 
nate e inquinanti tome In Al 
lls Chaimers la Gerii la Imo 
\a la Metalli preziosi tutte 
metalmeccaniche o chimiche 

I rltiidl si trovano ano he In 
molt enti locali comprasi 
quelli della s ntstra e si tro^a 
no volta a volta nella presa 
di cnsnenra del smdtcatn ro 
me del partiti di classe Sta 
nascendo tutta una nuova me 
todologla e terminologia ti è 
capito che occorre oirnai ro 
vescinre la tradizionale linea 
della medicina indiv duale e 
servirsi della bfosttithtlca per 
arrivare ad affrontare al fon 
do il tema di una autentica 
epidemiologia Ma tutto questo 
deve ancora diventare nuova 
cultura, politica generalizzata 
tutto questo chiede e preten 
de diretta e contante parte 
cipazlone di massa 

Ugo Baduel 
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Lo statuto del 1934 
Uno studio di Giuliano Procacci sul documento ap
provato dal XVII Congresso del PC (b) dell'URSS: 
un testo chiave della concezione staliniana del partito 

Il XVII Congresso del PC 
(b) si svolse a Mosca dal 26 
gennaio al 10 febbraio 1934 e 
fu il congresso che gettò le 
linee del secondo piano quin 
quennale (1933 1937) e appro
vò il nuovo statuto del partito 
in sostituzione del vecchio te 
sto del 1922 che già però era 
stato più volte modificato II 
1934 è stato un anno chiave 
nella storia dell URSS il « so 
ciahsmo in un solo Paese », 
nei limiti imposti dalle con 
dizioni in cui era maturata la 
vittoria di Stalin sulla « slnì 
stia» prima e sulla «destra» 
successi;amente era una real 
ta vittoriosa (due anni dopo 
nel 36 1 anno della nuova 
Costituzione Stalin affermò 
che la costruzione del sociali 
smo era ormai un fatto com 
piuto) I e gigantesche basi 
dell industria pesante erano 
sorte con la prima piatiletka 
e la collettivizzazione della 
agricoltura con la liquidazione 
dei kulak < in quanto classe » 
era stata portata a termine 
E questo mentre una grave cri 
si economica sconvolgeva dap 
prima gli Stati Uniti e poi, 
uno dopo 1 altro tutti 1 più 
importanti Paesi capitalistici 

Ma il 34 è stato anche 1 an 
no dell assassinio di Kirov e 
dell avvio di quella dramma 
tica fase della storia dell Unio
ne Sovietica che doveva por 
tare ai processi del 1037 alle 
repressioni e agli arbitrii de 
terminati — come è stato 
detto — dal « culto della per 
sona » 

Partendo dal presupposto 
che lo statuto di un partito 
ha sempre due funzioni quel 
la di codificare le modifiche 
pi ecedentemente introdotte 
dalla uta e quella di « anti 
cipaie e assecondale le pre 
vedibili linee di tendenza che 
si pi ofilano per 1 av\ emre » 
Giuliano Procacci m una ri 
cerca pubblicata da « Studi 
storici» («Lo statuto dei PC 
(b) àellURSS del 1934 Con 
tntmto allo studio dello stali 
Usino » Studi sforici n 3 
1971 pagg 533 582) ci invita 
appunto ad analizzare per fa 
re un pò di luce su uno dei 

periodi più complessi della 
storia sovietica, Il documento 
del partito bolscevico del 1934 

Anche se, naturalmente, non 
tutto quello ohe è poi avve 
nuto negli anni successivi po
teva essere ed è stato previ 
sto o presente in nuce al 
XVII congresso lo studio di 
Procacci ci dà nuove oonfer 
me del fatto che proprio negli 
anni della lotta, e poi della 
vittoria del « socialismo In un 
so>o Paese », sono maturate 
nel partito, nel soviet, nei sin 
dacatì e nei loro reciproci 
rapporti quelle trasformtmionl 
che concorsero tutte in ulti 
ma analisi a determinare quel 
le specifiche caratteristiche 
del « modello sovietico » di so 
ciallsmo che negli anni del 
« partito guida » doveva adem 
piere ad un ruolo così lmpor 
tante nel movimento rlvolu 
zionario mondiale 

Studiando lo statuto del '84 
e ponendolo a confronto, coi 
documenti precedenti e succes 
slvl Procacci ci aluta oosì, 
ad esemplo, ad Individuare t 
significati nuovi sempre più 
restrittivi rispetto al pensiero 
di Lenin assunti dalle varie 
formule sul «centralismo de 
mocratico», sulla «elettivltà 
di tutte le cariche », sui diritti 
1 doveri degli iscrìtti, sul ruo 
lo dbl Congresso del Comi 
tato Centrale, delle organlz 
Esazioni di baie ecc 

Lo studio contribuisce cosi 
a chiarire che, per definire 
(e poi liquidare) ciò eh* è 
stato chiamato lo «stalinismo», 
occorre non soltanto e non 
tanto denunciare come 6 sta 
to fatto gli errori di Stalin, 
ma portare a fondo 1 analisi 
storica sulle condizioni In cui 
è stata attuata nell Unione so 
vietica la costruzione del so 
clalismo e affrontare la que 
stlone del rapporti fra Stato 
partito e società badando sem 
pre a non dimenticare ohe 
anche di fronte a eventi cosi 
drammatici compito del ri 
cercatore è di ristabilire la 
« razionalità della storia » 

•• fl-

ECOLOGIA il n 34 di «URSS oggi» (pubblicazione 
dell ambasciata sovietica a Roma e dell Agenzia Novosti Via 
Clitunno 34 Roma) pubblica fra 1 altro un articolo assai 
ampio di V Hechiscev dal titolo « Un alternativa alla catastrofe 
che può coinvolgere il genere umano » sulle proposte sovletìehe 
per la collaborazbione internazìonal*1 nel campo dell ecolofia, 

UNO STUDIO POLACCO SULLA CINA - „p„ rsMc. 
tives polonaises » ha pubblicato nel n u un'ampia recensione 
del libro di uno studioso polacco S Zyga, sulla Cina degli 
anni 60 (S 2yga ChtnsKa Republika Ludowa 19651970 ed 
Wledza Powazechna Varsavia 1971 pp 294) mettendo In 
luce la serietà dell opera che ci offre « una descrizione infce 
restante e largamente completa degli avvenimenti e delle 
conseguenze della rivoluzione culturale» dal di dentro della 
problematica cinese e ;,enza concessioni agli aspetti esteriori 
e propagandistici che tanta parte hanro avuto e hanno nel 
rendere diTicile 1 approccio ai problemi di quel grande Paese 
socialista 

Dopo averci dato un quadro della rivoluzione culturale 
(presentata come la oggettiva conseguenza della lotta fra le 
due linee che si contrapponevano allora nel gruppo dirìgente 
cinese) e dei problemi da essa creati (sviluppo economico 
ineguale eccedenza di mano d'opera sottosviluppo tecnolo 
gico isolamento internazionale) S Zyga analìaaa i primi 
segni di movimento e di ripresa verificatisi nel 1970 per 
affermare a conclusione che la situazione è aperta a sviluppi 
imprevedibili anche peiché «i dirigenti cinesi avanzando Te 
idee più estremistiche si basano però nello stesso tempo au 
un solido spirito realistico e ali occorrenza sanno rinunciare 
a posizioni difesa fino a poco prima» 

(« PerspecUtei polonaises » esce in lingua franosi una 
\olta al mese Una copia costa L 280 per 1 abbonimi nto 
annuale — L 3000 — ci sì può rivolgere alle librerie Ritinse iti) 

Per qualunque Informazione au pubblicatoti! rlgutinfanti 
i problemi del Paesi socialisti I lettori possono rivolo»rs! 
al «Centro di studi e di document«lona sul P i t t i tw in 
listi » prs»o l'ItHIuto Gramsci, via dal CWMrvateri», 5S. 
Roma. 
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